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Non solo caccia

Questa rubrica raccoglie le fotografie dei nostri soci che non si dedicano solo alla caccia ma che vogliono condividere 
con noi le loro altre passioni

Il nostro socio Pierfrancesco Rodriguez Boccanelli con 
una eccezionale cattura in acque
italiane : un dentice di Kg. 14,6! Un grande “trofeo”. 
Le nostre più vive congratulazioni.
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Caccia & Cucina
DI MICHELE MILANI

Parte con questo numero e vi dà appuntamento a ogni 
nostro magazine la nuova rubrica Caccia&cucina. 
Che cosa guadagna un piatto dall’introduzione delle 

carni da caccia? Senza dubbio il fatto che le carni sono 
tantissime e sono in grado di dare sfumature e accenti 
golosi a qualsiasi piatto. 
Senza parlare del portato culinario-culturale legato a quel 
preciso territorio dove si è svolta la caccia.

Per questo viaggio alla scoperta di una cucina così parti-
colare avevamo bisogno di una guida autorevole: sarà lo 
chef Michele Milani che se ne intende ad accompagnarci 
in questa nostra avventura venatorio-gastronomica, 
scrivendo per ogni nostro magazine le sue preziose indi-
cazioni degli ingredienti, delle dosi e delle modalità di 
preparazione di un piatto. 
Tutti pronti, allora? Si parte con la prima ricetta… 

Trita di capriolo 

Tritate 200g di carne a 
testa e conditela con olio 
e pepe. (Qualsiasi parte 
va bene, magari i tagli più 
nobili li valorizzate con 
altre ricette). 
Scaldate in una padella 
di ferro un cucchiaino di 
sale grosso, un rametto di 
rosmarino e uno spicchio 
d’aglio, unite la carne e 
cuocete per 5 minuti a 
fiamma vivace. 

Abbinamento vino:
delicato, divertente, con 
molto frutto, pulito e 
giovane.
Nino di Cantina Iuli, 
Montaldo di Cerrina (AL)

Immagini e testi tratti da 
“Storie di Caccia e Cucina” 
MiCom
www.cacciaecucina.it
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Trofeo Beretta 
Holding

Premio per il miglior trofeo, fra quelli presentati annual-
mente , scelto da una giuria di provetti cacciatori del 
SCI Italian Chapter non partecipanti al concorso

Trofeo Beretta Holding

Pietro Beretta e Tiziano Terzi in occasione della 
premiazione del 2017

Marco Giovannini vincitore del Trofeo Beretta Holding 
nel 2016.
In basso Giancarlo Boienti vincitore nel 2017
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Salisburgo 2017
Fiera e Convention  
Central Austria Chapter

TESTO E FOTO DI PIETRO GRAZIOLI

Piccola ma grande nei contenuti la fiera di Salisburgo.
Abbiamo passato bellissimi momenti in compagnia
dei nostri amici austriaci tra i quali Bernard Hluskiz

presidente del Central Austria Chapter, partecipando
anche alla cena della loro convention annuale.
Durante la nostra permanenza, abbiamo avuto modo di
salutare i nostri soci, Giorgio e Graziella Paraporti pre-
senti con uno stand, ormai divenuti amici, che hanno 
partecipato a questo interessantissimo evento.



CARLO CALDESI AWARD

2017

carlocaldesiaward.it - info@carlocaldesiaward.it

WINNER

no fee to enter

JOHN J. LOMONACO - U.S.A.
Outfitted by  
Kaan Karakaya - Shikar Safaris Turkey

BUKHARAN 
MARKHOR

HESHAM USAMA KHAN - PAKISTAN
Outfitted by Mohammad Shifa Ali - Silk 
Route Expeditions Pakistan

HIMALAYAN 
IBEX

GIANCARLO BOIENTI - ITALY
Outfitted by Riza Gozluk, Asad Khan - 
Caprinae Safaris Turkey

HIMALAYAN 
BLUE SHEEP

BRIAN HAUCK - CANADA
Outfitted by  
Clark Jeffs - Safari Outfitters  U.S.A.

EAST 
CAUCASIAN 
TUR

MIKHAIL SAMOVAROV BRISKINA 
ESPANA
Outfitted by Pablo Carol Losa - 
International Wild Hunting Spain

GOBI 
ARGALI

GOBI 
ARGALI

CHRIS 
DIANDA

U.S.A. 
Outfitted by

Kaan Karakaya 
Shikar Safaris 

Turkey
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Madrid venatoria
17 - 19 marzo 2017

DI PIETRO GRAZIOLI

Anche quest’anno Madrid ha accolto la nostra de-
legazione per l’incontro con i chapter europei in 
concomitanza con Cinegetica, fiera della caccia ed 

armi e alla convention Sci.
Principalmente sono stati due gli argomenti affrontati:
– il rapporto fra Sci, Face e Cic, per cercare di arginare la 
tendenza a vietare in Europa l’importazione di trofei di 
razze provenienti da “alcuni paesi”;
– come contrastare l’offensiva degli “anticaccia” sem-
pre più incalzanti e violenti nei confronti della nostra 
categoria. 
Ogni chapter in questa sede ha esposto le iniziative che ha 
messo in campo e quali adottare per il futuro.
Certamente queste opportunità di incontro hanno creato 
legami di vera amicizia, dando la possibilità di confron-
tarsi ed al tempo stesso, creare strategie comuni.

Al termine del meeting, abbiamo avuto l’opportunità di 
visitare i padiglioni espositivi della bella “Cinegetica”, vi-
sionare le novità presentate dai vari produttori, ammirare 
gli stand ricchi di proposte degli organizzatori di cacce e, 
infine, scoprire prodotti nuovi e insoliti.
Verso le 18, via di corsa in hotel ed alle 20.30, tutti nei 
saloni addobbati dell’hotel per il “cocktail d’inizio” e poi, 
la consueta cena organizzata dai nostri amici spagnoli.
A seguire, le aste e le lotterie si sono susseguite per il resto 
della serata.
Leoni, bufali e tante altre specie animali oltre a splendidi 
oggetti ci hanno tenuti “incollati” alla seggiola. 
Vi è stato molto fermento in occasione delle auction e 
anche il sottoscritto ha avuto il suo da fare aggiudican-
dosi una bellissima giacca da caccia in una delle tante 
estrazioni.
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Visita alla Reggia di 
Venaria e cena sociale
1 aprile 2017

TESTO E FOTO DI ELENA FILEPPO

Sarà perché ho appena terminato la lettura del libro 
di Gina Lagorio che narra le vicende di un figlio 
naturale illegittimo di Carlo Emanuele I, sarà grazie 

alla grande passione di Giorgio Marinello nell’illustrarci 
i dipinti che ritraggono i Savoia nel primo corridoio 
che si incontra entrando, che subito mi sono immersa 
e sentita rapita dalla storia di una delle più spettacolari 
dimore sabaude. La Reggia di Venaria ha rappresentato 
un percorso che resterà impresso nella mia memoria. 
Non abbiamo potuto, per questioni temporali effettuare 
una visita completa, ma ciò che abbiamo visto è bastato a 
comprendere la raffinatezza degli stili architettonici e l’im-
portanza storica e culturale che l’imponente dimora rap-
presenta. Non per nulla è parte del sito seriale UNESCO 
iscritto alla Lista del Patrimonio dell’umanità dal 1997. 
Fu commissionata all’architetto Amedeo di Castellamonte 
dal duca Carlo Emanuele II che voleva realizzare una 
lussuosa dimora di piacere e di caccia, essendo la zona ai 
piedi delle Valli di Lanzo, coperta da boschi molto estesi 
ricchissimi di selvaggina. 
L’edificio venne più volte rimaneggiato ma le tracce più 
evidenti furono lasciate dall’architetto Filippo Juvarra 
che ne fece uno dei massimi esempi dello stile barocco 
e al quale si devono la Galleria Grande, la Cappella di 
Sant’Uberto, la Citroniera e la Grande Scuderia. 
Siamo stati “richiamati” nella Sala di Diana dal suono 
della tromba da caccia di Aldo (dell’Equipaggio dell’Ac-
cademia di Sant’Uberto) che ci ha magicamente intratte-
nuti mentre Giorgio Marinello ci commentava gli stucchi 

I giardini sul retro della Reggia al limitare dei boschi I dipinti che ritraggono i Savoia nel primo corridoio

Sala di Diana: scena centrale del registro superiore dove si 
nota il messaggio “Delle cacce ti dono il sommo impero”
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raffiguranti soggetti agresti e venatori e gli affreschi del 
fiammingo Jean Miel, culminanti nella scena centrale 
con Giove che dona a Diana l’impero delle cacce. 
Nel registro superiore, intorno alla scena centrale, le tele 
con i ritratti equestri raffigurano i membri della corte dei 
Savoia. In quello inferiore i dieci quadri rappresentano 
diversi tipi di cacce: al cervo, alla lepre, all’orso, alla volpe, 
al cinghiale. Sembra quasi impossibile… eppure è la realtà.

Giorgio Marinello illustra affreschi e dipinti

Aldo ci ha “richiamati” nella sala di Diana con il suono 
del corno

La visita è poi proseguita negli appartamenti reali pas-
sando per la Galleria Grande che lascia senza parole. E’ 
un ambiente sorprendente e spettacolare per la dimen-
sione, l’armonia delle proporzioni e lo splendore dei 
fasci di luce generati dalle ampie finestrature e dai grandi 
“occhi”(aperture e decori delle due esedre).
Dulcis in fundo vediamo il Bucintoro, attualmente l’u-
nico esemplare veneziano d’imbarcazione antica a uso 

Particolare di un dipinto dove si vede chiaramente il 
corno da caccia

La Galleria Grande
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cerimoniale e di parata del Settecento.
Prima della cena visitiamo la Cappella di Sant’Uberto 
dove viene ogni anno celebrata la Messa il primo weekend 
del mese di novembre.
Ci spostiamo quindi nella sede dell’Accademia di 
Sant’Uberto e poi nel ristorante vicino alla Reggia dove 
in compagnia di amici ormai consolidati e di qualche 
nuovo associato degustiamo delizie piemontesi doc e ci 
“regaliamo” una divertente lotteria grazie alla generosità 
dei nostri affezionati sponsor.

Appartamenti reali : particolare di un servizio di piatti 
d’argento

Collezione di orologi da taschino

Il Bucintoro

La Cappella di Sant’Uberto

Tiziano Terzi con Claudio MaddioVin d’honneur nella sede dell’Accademia di Sant’Uberto
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Tiziano Terzi ringrazia Giorgio Marinello e Andrea 
Coppo per l’organizzazione della visita alla Reggia di 
Venaria e della cena con divertente lotteria che hanno 
concluso una giornata straordinaria

Gli intervenuti alla cena che ha concluso l’evento
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Bastia Umbra
12 -14 maggio 2017

DI PIETRO GRAZIOLI

Piccola seppur significativa la nostra presenza anche 
a Bastia Village.
Vogliamo farci conoscere, vogliamo farci apprezzare, 

vogliamo crescere.
Inizia come manifestazione locale ma oggi può contare su 
un grande numero di espositori e visitatori.
Tutti i migliori marchi erano presenti direttamente.

Nel complesso è stata una divertente manifestazione per 
noi del chapter se non altro per aver potuto incontrare 
diversi soci del centro sud e “catturare” qualche nuovo 
adepto. 
Grazie ad Angiolo Bellini che mi ha aiutato con il suo 
occhio d’artista ad allestire lo stand.
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Serata Blue Bags alla 
Centuriona
Ospiti di G&G Hunting Services

DI PIETRO GRAZIOLI

Un sentito grazie a Giorgio e Graziella Paoli 
Paraporti per l’entusiasmante e coinvolgente 
serata organizzata a favore del Safari Club 

International Italian Chapter e dedicata alla raccolta 
fondi “per le nostre opere umanitarie blue bags”.
Nel cortile della suggestiva dimora storica, fra antiche 
carrozze, trofei di splendidi animali cacciati nelle riserve 
della G&G Hunting Services e tavoli imbanditi a festa 
per il cocktail d’apertura, anche “il nostro Gonfalone era 
ben piazzato”.
Oltre centocinquanta i partecipanti alla serata che hanno 
potuto assaporare, all’interno dei saloni, appetitosi piatti 
di selvaggina; fagiano, anatra, lepre, cinghiale, capriolo, 
in un tripudio di delicati sapori.
Dopo cena Giorgio Paraporti ha fatto la sua parte: “per 
una volta ha lavorato per noi?!”
Le lotterie e le aste animate dalla sua contagiosa perso-
nalità hanno fruttato al nostro Chapter una discreta 
sommetta.
La serata si è conclusa con il ritiro da parte degli ospiti 
dei trofei cacciati con G&G Hunting Services durante la 
stagione venatoria 2016.
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Raccolta fondi alla Centuriona per le Blue Bags
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Raccolta fondi alla Centuriona per le Blue Bags

www.shikarsafaris.com

Sulaiman, King of the Markhors
Torghar 2017 Spring



www.shikarsafaris.com

Sulaiman, King of the Markhors
Torghar 2017 Spring
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Lo chiamavano 
“Corso di ricarica 
avanzata”
Montese, 30 giugno - 2 luglio 2017

DI PIETRO GRAZIOLI

Lo chiamavano “Corso di ricarica avanzata” ma, 
come per la scorsa edizione, anche per questa è stato 
molto di più. 

Spalmato su tre giornate tra le pittoresche colline di 
Montese, il corso - organizzato dal S.C.I. Italian Chapter 
e riguardante la ricarica avanzata e il Long Range - è stato 
allietato dalla ospitalità della famiglia Samori all’AFV La 
Selva di Montese. 
Una ricca colazione ha accolto i partecipanti venerdì 30 
giugno, partecipanti che subito hanno avuto modo di 
prendere parte alle lezioni tenute dai tre nostri ormai 
storici istruttori: Vittorio Taveggia, Mauro Bonaccini e 
Daniele Baraldi, quest’ultimo vero coordinatore e idea-
tore dell’intera e ben riuscita iniziativa. 
Come ogni corso che si rispetti anche questo ha avuto 
non solo ottimi maestri, ma anche generosi supporter e 
sponsor tra cui mi piace ricordare Leica, Armeria Regina, 
Hunter’s shooting, Balistic Master e la stessa AFV La 
Selva.
Ma riprendiamo il filo dei ricordi di questa tre giorni. 
Nozioni impartite in un clima tanto concentrato e attento 
quanto conviviale hanno scandito la mattinata di venerdì 
fino al momento del lauto pranzo. Nel pomeriggio, in-
vece, siamo passati dalla teoria alla pratica al poligono.
A seguire, ci è stata offerta la possibilità della selezione 
al capriolo e al cinghiale sotto la supervisione dei “PH 
Benedetta e Battista”, professionisti messici a disposi-
zione dai... Samori!
Col calar della sera altri sodali della dea Diana hanno 
raggiunto noi partecipanti e così con le gambe sotto il 
tavolo in allegria ci siamo ritrovati in ben più di trenta. 
La giornata seguente ha aperto le danze con innumerevoli 
“balli”: dal tiro al piattello al cinghiale corrente improvvi-
sato, dal tiro con le pistole di grosso calibro al tiro al gong 
e a 500 MT fino all’allenamento con gli Express di grosso 
calibro per la gara dell’indomani e per concludere un’u-
scita a caccia all’imbrunire prima di ritrovarci intorno a 
una tavola ghiottamente imbandita.
Tra leccornie bagnate dal dio Bacco (a far da padrone 
da venerdì a domenica un ottimo Franciacorta), canzoni 
al karaoke e balli ci siamo scatenati. Alle 4 del mattino 
eravamo ancora tutti insieme e soltanto uno spaghetto 

aglio, olio e peperoncino ci ha messo e steso in branda. 
La sveglia della domenica mattina non ci ha colti impre-
parati, anzi alle 8.30 eravamo tutti in campo per le varie 
gare (Long Range, Express, Grossi calibri, tiri da 50 e 500 
mt) che hanno visto salire sul podio i seguenti parteci-
panti per le varie classifiche.

CLASSIFICHE GARA CARABINA 2017

Categoria Long range

1° Stefano Lugli
2° Antonio Duca
3° Mauro Bonaccini

Categoria Hunter
1° Antonio Duca
2° Luca Gaeti
3° Tiziano Terzi 

Categoria grosso calibro
1° Mauro Bonaccini
2° Roberto Zonta
3° Stefano Lugli

Categoria Express
1° Giorgio Bigarelli
2° Mauro Bonaccini
3° Vittorio Taveggia

Categoria non soci
1° Andrea Samori
2° Emilio Levati

Classifica assoluta
1° Mauro Bonaccini
2° Paolo Avaltroni
3° Stefano Lugli
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Caccia ai cinghiali in 
Umbria con G&G 
Hunting
7 - 8 ottobre 2017

DI KENNETH ZERI

ROLLS.ROYCE! Niente più di queste due queste 
parole descrive al meglio un’eccellenza sotto tutti 
i punti di vista. 

È proprio l’eccellenza che caratterizza le cacce a marchio 
G & G. 
Dalla lussuosa ed elegante location del Relais Todini dove 
perfino le nostre esigenti signore sono state contente di 
averci accompagnato sino alla cena ineccepibile. 
Ma parliamo della caccia: 100 ettari di recinto con ampi 
palchetti dotati di rete di sicurezza che impedisce tiri 
pericolosi, alberi ad alto fusto e sottobosco rado che con-
sentono tiri relativamente lunghi agli animali in corsa; 
grande numero di Cinghiali selvatici di cattura e non i già 
visti, spauriti suidi che vagano disorientati per il bosco. 
Che volere di più? Ovviamente che la percentuale di 
maschi da trofeo sul numero di capi abbattuto sia alta, 
così come avvenuto in questa battuta. Proprio per questa 
grande presenza di verri “pesantemente armati” che il 
sagace Paraporti a rischio di essere criticato dai puristi ha 
optato per l’uso esclusivo di battitori senza cani per non 
rischiarne il ferimento o peggio. 
Tale scelta è ampiamente compensata da una schiera di 
battitori che muovono senza esitazione anche i maschi 
piu recalcitranti facendoli “volare” alle poste per la gioia 
di noi cacciatori. 
Tutto ciò si tramuta in un tableau di ben 56 animali 
abbattuti da soli 12 cacciatori ed è proprio questa pro-
porzione che definisce il valore numerico oggettivo della 
battuta. Grande presenza di soci sci alla battuta tra cui 
il nostro presidente. L’inossidabile Uberto d’Entreves, 
l’affezionato e oramai adottato consociato americano 
Soudy Golabchi e l’onnipresente Pietro Grazioli con la 
sua candida criniera oltre a numerosi altri soci. 
Sperando di incontrarvi, agguerriti e invogliati da queste 
mie poche parole, alla battuta del 3 dicembre vi porgo i 
miei saluti ricordandovi che in questa caccia è possibile 
usare solo munizioni monolitiche lead free quindi prepa-
ratele numerose e per tempo.

Relais Todini, lussuosa ed elegante location
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Relais Todini, lussuosa ed elegante location

Tableau di ben 56 animali

Giulia e Kenneth Zeri

Giorgio Paraporti, Uberto d’Entreves e Soudy Golabchi

L'affezionato e oramai adottato consociato americano 
Soudy Golabchi

Lussuosa ed elegante location: Relais Todini
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Caccia ai fagiani, 
pernici e starne 
Riserva Groppo Arcelli alla Geneprata 
di Piozzano. 11-12 ottobre 2017

DI KENNETH ZERI

Come decrivere l’ospitalità del nostro socio Gabriele 
Gnutti? Credo che l’unico modo sia raccontarvi 
con queste poche parole e mostrarvi le immagini 

della nostra caccia a fagiani pernici e starne nella sua 
splendida riserva di Piozzano in provincia di Piacenza.
L’occasione ci è data dall’offerta della Convention a 
Roma, in cui lo stimato Cacciatore Soudy Golabchi 
si aggiudica la donazione che oltre a una giornata per 
quattro ospiti include il pernottamento presso la casa di 
caccia privata a “7 stelle” con cena del sabato e colazione 
post caccia della domenica a cura dello chef stellato 
Filippo Chiappini Dattilo. Mi permetto di inserire anche 
i menu. L’esperienza culinaria sarebbe bastata a rendere 
memorabile i nostri due giorni da Gabriele, ma la caccia 
ha degnamente completato questo firmamento di stelle. 
Soudy Tiziano Jacopo Giulia e io accompagnati dal Game 
Keeper e due suoi aiuti e coadiuvati dai cani abbiamo 
goduto dello splendido paesaggio cacciando in un’ampia 
area che con tiri impegnativi ci ha regalato un sostanzioso 
carniere di 12 fagiani 6 pernici e 3 starne. L’esperienza 
è stata eccezionale sotto ogni punto di vista. Ringrazio 
Gabriele per le sue attenzioni e per l’aver donato non solo 
una caccia ineccepibile, ma giornate memorabili sotto 
ogni profilo. 
Cena 
Fingers : porcini fritti, palline di carne di capriolo in salsa 
al curry e cocco 
Tartare e carpaccio di capriolo con porcini in insalata e 
fiori eduli della Val Venosta 
Risotto mantecato con pernice e foie gras d’anatra 
Nocette di lombo di capriolo con purea di sedano rapa e 
mirtilli rossi 
Crema gelata con lamponi e salsa di panna doppia 
Colazione 
Fingers : porcini, acciughe e baccalà fritti, cubi di trota 
salmonata della Val Trompia affumicata al legno di faggio 
Filetto e ventresca di tonno rosso del Mediterraneo 
all’orientale 
Zuppetta di ostriche bretoni e porcini 
Fagottini ripieni con gamberi rossi all’assenza di crostacei 
Treccia di branzino, timo, pomodoro e sale grosso inte-
grale della Guerande 
Terrina di cioccolato extra bitter con cuore di marroni e 
crema di nocciole piemontesi

La sera prima della battuta: cena a casa mia
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Esperienza eccezionale: caccia ineccepibile e giornate memorabili sotto ogni profilo



Newsletter

100  

D
ic

e
m

b
r

e
 2

01
7 

/ 
G

e
n

n
a

io
 2

01
8

DISTRIBUITORE ESCLUSIVO IN ITALIA |  Fabbrica d’Armi Pietro Beretta S.P.A  |  Via Pietro Beretta 18 - C.P. 160, 25063 Gardone V.T. - Italy  |  www.tikka.fi 

SCOPRILA
SUL SITO WEB

TIKKA.FI

Calciatura modulare e fono-assorbente, grip 

migliorato, nuovo calciolo, pigna otturatore in 

metallo, recoil-lug in acciaio, base attacco ottica 

migliorata, fi nestra di espulsione ridisegnata.

Il meglio, fi rmato Tikka.

Il Safari Club International e FACE hanno co-presenziato 
a una cena al Parlamento Europeo per focalizzare il ruolo 
della caccia nella conservazione delle specie selvatiche 
dell’habitat, i progetti di conservazione con il supporto 
delle comunità e la lotta contro il bracconaggio.
Dr. Miguel Estade, presidente del SCI International Affairs 
and Development Committee, SCI International Director 
e nostro affezionatissimo socio, ha tenuto, durante la 

cena, un’appassionante 
discorso. 
Il 16 ottobre 2017, 40 
leader delle Comunità 
Europee per l’uso soste-
nibile delle risorse si sono 
incontrati con i rappre-
sentanti di SCI e FACE 
per l’evento : “One Year 
After Cites – The Way 
Ahead.”
Fra gli altri speakers, sono 
intervenuti: il tedesco 
Mr. Karl Heinz-Florence, 
membro del Parlamento 

Europeo e Presidente dell’ EU Biodiversity, Hunting e 
Countryside Intergroup; Mr. Andre Apollonius consu-
lente dell’Agricoltura presso l’Ambasciata della Namibia a 
Bruxelles; Mr. Jorge Rodriguez Romero, Deputato Generale 
per l’Ambiente della Commissione Europea e Ms. Janice 
Weatherley-Singh della Wildlife Conservation Society. 
Fra gli altri membri del Parlamento che hanno partecipato, 

Il SCI porta la sua 
leadership in Europa 
Bruxelles, 16 ottobre 2017

vi erano: Mr. Jorn Dohrmann, Mr. Bendt Bendtsen, Ms. 
Annie Schreijer-Pierrik e Mr. Georg Mayer; Mr. Roberto 
Ridolfi e Ms. Dagmar della Commissione Europea.
Il Dr. Estade ha cominciato il suo discorso illustrando 
cos’è il SCI e la sua missione evidenziando la sempre più 
crescente importanza che riveste in Europa per la difesa 
della caccia. Ha anche rimarcato l’importanza delle lotte 
che i cacciatori devono affrontare e insistito sul fatto che 
i cacciatori devono essere attivi e farsi sentire per proteg-
gere e sostenere la caccia. 
Ragnar Jorgensen e Zsolt Kohalmi, entrambi SCI 
International Director, erano presenti alla cena rappresen-
tando la leadership europea del Safari Club International. 
Johan Svalby consigliere degli affari europei e internazio-
nali del Safari Club International e Anna Seidman re-
sponsabile degli affari governativi, hanno partecipato in 
nome del Safari Club International. Il giorno seguente la 
cena, i vari leader e lo staff del Safari Club International 
hanno assistito nella sede di FACE a Bruxelles al meeting 
“Large Carnivore Working Group” e poi a una conferenza 
presso l’ EU Hunting Intergroup, intitolata ”Coesistenza 
con i grandi carnivori: sfide e soluzioni”, durante la quale 
i Membri del Parlamento Europeo, hanno discusso dei 
problemi che i Paesi Europei devono affrontare visto l’in-
cremento della popolazione di lupi, orsi e altri predatori.
Il Safari Club International ringrazia il Segretario Generale 
di FACE Ludwig Willnegger e tutti i suoi collaboratori a 
Bruxelles per i loro sforzi nell’organizzazione della cena e 
per il loro sostegno al SCI in rappresentanza dei caccia-
tori Europei. 

Da sinistra a destra: 
Dr. Miguel Estade, SCI 
International Director e IADC 
Chairman, Mr André Apollus, 
consulente dell’Agricoltura 
presso l’Ambasciata della 
Namibia a Bruxelles, Mrs. 
Annie Schreijer-Pierik, 
Membro del Parlamento 
Europeo e Mr Karl-Heinz 
Florenz membro del Parlamento 
Europeo e Presidente dell’ 
EU Biodiversity, Hunting e 
Countryside Intergroup
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Calciatura modulare e fono-assorbente, grip 

migliorato, nuovo calciolo, pigna otturatore in 

metallo, recoil-lug in acciaio, base attacco ottica 

migliorata, fi nestra di espulsione ridisegnata.

Il meglio, fi rmato Tikka.
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Festa di Sant’Uberto 
Venaria Reale, 5 novembre 2017

TESTO E FOTO DI ELENA FILEPPO

L’edizione 2017 della festa di Sant’Uberto ha rappre-
sentato come sempre un momento di preghiera, 
quest’anno ancora più sentita perché la Messa era 

anche in ricordo di Luciano Ponzetto, socio dell’Accade-
mia di Sant’Uberto; il tempo, come volesse prenderne 
parte, freddo e uggioso.
Incisiva l’omelia e il messaggio trasmesso nel segno 
della salvaguardia della natura: anche un colibrì può 
fare la propria parte portando una goccia d’acqua per 
salvare una foresta in fiamme. Ognuno di noi può farsi 
colibrì, come coloro che praticano la caccia nello spirito 
di Sant’Uberto, “en Saint Hubert”, con etico rispetto, e 
portare avanti il discorso della difesa dell’ambiente.
La Messa, accompagnata dalle formazioni musicali dell’Ac-
cademia di Sant’Uberto, corni da caccia dell’Equipaggio 
della Regia Venaria, tromba e timpani della Reale Scuderia 
e organo, con la presenza di Les Trompes de Bonne (Alta 
Savoia), nel quadro del gemellaggio, si è conclusa come 
sempre con la lettura della preghiera del cacciatore e dal 
concerto di musica barocca. Spettacolare l’anteprima di 
una Missa Sancti Huberti (Kyrie), della prima metà del 
XVIII s., eseguita per la ricorrenza da corni da caccia, 
trombe e organo, in previsione del concerto del 2018 nella 
versione integrale con doppio coro e orchestra.
Dopo la Messa abbiamo assistito alla “cerimonia del 

Ingresso in chiesa degli equipaggi

Concerto d’inizio
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cervo” nella sede dell’Accademia, dove il nostro presidente 
Tiziano Terzi, alla presenza del presidente dell’Accademia 
di Sant’Uberto Pietro Passerin d’Entreves, ha consegnato 
il proprio trofeo di cervo preso con una freccia, in sostitu-
zione del precedente, prelevato dal Parco della Mandria. 
Entrambi hanno controfirmato il documento del prestito 
d’uso. Il cervo di Tiziano Terzi resterà nella sede fino alla 
Sant’Uberto 2018.
Sul trofeo di cervo sono stati appesi due corni da caccia: 
uno di attuale uso, del periodo della Restaurazione, detto 
trompe d’Orléans e l’altro impiegato nel Settecento, 
una trompe Dauphine, ben visibile in molti affreschi e 
dipinti della Palazzina di Caccia di Stupinigi. Di uguale 

Concerto di fine messa

Pietro Passerin d’Entreves presidente dell’Accademia di 
Sant’Uberto e Tiziano Terzi presidente Italian Chapter

Offertorio

Veneurs a pieds con i segugi

lunghezza (4,54 m) e quindi della stessa intonazione (in 
Re), la trompe d’Orléans ha un tubo che è arrotolato per 
tre giri e mezzo (diametro corno circa 35 cm), mentre 
nella Dauphine la voluta è di due giri e mezzo (diametro 
di circa 45 cm). La Dauphine consentiva un facile posizio-
namento a tracolla anche indossando un tricorno.
Come osserva Giorgio Marinello, la cerimonia del cervo 
intende richiamare i cacciatori ai propri valori. I valori 
culturali del passato vanno tradotti in valori e azioni nel 
presente. Non si usa l’immagine delle antiche residenze 
venatorie per comunicare come eravamo belli e bravi, ma 
si promuovono con generosità e spirito di servizio azioni 
concrete a favore di quelle residenze e di quella storia che 
appartiene al proprio patrimonio culturale. Lo sviluppo 
dell’arte del Corno da Caccia rappresenta in modo tan-
gibile parte del lavoro e delle risorse impegnate da soci e 
sostenitori dell’Accademia di Sant’Uberto dal 1996.
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Veduta dall’alto della Cappella di Sant’Uberto, ogni anno sempre più gremita di gente 



105

D
ic

e
m

b
r

e 2017 / G
e

n
n

a
io 2018

Dall’alto in senso orario: 
corni appesi sul trofeo di cervo (a 
sinistra il corno dauphine a destra 
il corno di uso attuale d’Orleans);
i presidenti delle due associazioni 
controfirmano il documento del 
prestito d’uso;
Giorgio Marinello stacca il trofeo 
del Parco della Mandria;
Tiziano Terzi appende sul suo 
trofeo abbattuto con l’arco, il 
corno di uso attuale;
Tiziano Terzi e Pietro Passerin 
d’Entreves durante il concerto 
finale della celebrazione del cervo.

La cerimonia del cervo nella sede dell’Accademia di Sant’Uberto




